
10 L'UNITÀ /DOMENICA 
14 LUGLIO 1985 Che cosa 

sta accadendo 
al "Luce"? 

ROMA — Da alcuni giorni cir
colano' insistentemente voci 
secondo le quali, dopo le di* 
missioni del direttore genera
le dell'Istituto Luce-Italnoleg* 
gio Stefano Rolando, chiama-
to a ricoprire un alto Incarico 
a Palazzo Chigi, sarebbero 
previste anche quelle del pre
sidente Mario Santucci. Que
sto comporterebbe una vera e 
propria paralisi del gruppo ci
nematografico pubblico. 

Sull'argomento è interve
nuta ieri la sezione industria, 
culture e spettacolo del Pei 
che ha rilasciato una dichiara

zione nella quale si afferma, 
tra l'altro: «Una prospettiva di 
questo genere è inaccettabile 
soprattutto in assenza della 
possibilità di valutare i risul
tati di una gestione program
mata a livello pluriennale. Il 
governo non pub tacere: il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, Darida, chiarisca come 
stanno le cose, perché o siamo 
di fronte a casi di rilevante 
gravita amministrativa, che 
per altro non noti alla pubbli
ca opinione, o è Invece autoriz
zato il sospetto di trovarsi di 
fronte ad una ennesima faida 
interna». 

«Il gruppo cinematografico 
pubblico — prosegue la di
chiarazione — è stato salvato 
dall'impegno e dalla mobilita
zione delle forze del cinema, 
del movimento sindacale e de

mocratico. Bisogna andare 
avanti con una coerente poli
tica di rilancio, combattendo 
le pratiche ed i metodi della 
lottizzazione, la carenza di 
professionalità che si accen
tua in particolare in questo 
settore specifico, l'impressio
nante inadeguatezza delle ri
sorse che mortifica la poten
zialità della produzione e delta 
distribuzione cinematografi
ca più qualificata. Va poten
ziato il ruolo dell'intervento 
pubblico, cui spetta istituzio
nalmente non solo di trarre il 
cinema italiano fuori dalla 
crisi, ma di assicurare all'in
dustria e alla cultura cinema
tografica nazionale nuove 
prospettive di ripresa e di svi
luppo, con capacita competiti
ve sul mercato interno e inter
nazionale». 

Videoguida 
Raitre, ore 14 

Ancora 
il meglio 

del mondo 
in rock 

Ancora una dose (e massiccia) di rock benefico. Continua anche 
oggi su Raitre (ore 14) il programma di musica ai massimi livelli 
collegato con Wembley a Londra e con lo stadio J.F. Kennedy a 
Philadelphia. Ormai lo sapete: ci sono tutti i big. Da Mick Jagger 
a Paul McCartney, da David Bowie a Steve Wonder. Che cosa si 

Cuò chiedere di più? Il concertone è stato organizzato (come ab-
iamo ampiamente spiegato ieri) per raccogliere fondi a favore 

delle popolazioni africane colpite da tremenda carestia. Allo stesso 
scopo sono stati incisi quest'anno diversi dischi, tutti andati benis
simo. Pare che si vogliano raggiungere i 25 miliardi di dollari. 
Speriamo che l'obiettivo sia raggiunto. 

Italia 1: Nichetti antico romano 
Maurizio Nichetti ha riciclato il suo Quo Vadiz (senz'altro il più 

bel varietà dèlia passata stagione) per un ciclo estivo che ha fatto 
intanto il salto della quaglia passando da Rete 4 a Italia 1 (ore 
20,30). L'audience non fu eccezionale a suo tempo, ma il gradimen
to altissimo. Questa nuova serie non è poi molto diversa dalla 
precedente (il materiale ovviamente è Io stesso), ma è montato 
diversamente. Se uno spettatore avesse la pazienza (e i mezzi 
tecnici) necessari potrebbe fare altrettanto con tutti i generi di 
programma: registrarli e poi selezionarli, agitarli come in uno sha
ker e ricostruirli a piacere. Quia farlo è l'autóre, accompagnato dal 
solito cast, ovvero: Sydne Rome, Don Lurio e i Gatti di vicolo 
miracoli nei loro irresistibii quiz. ' " - • , • . 

Raiuno: si sposa per i minatori 
Nella Cittadell di nazionalità britannica (regista Peter Jeffe-

ries, protagonista il segaligno Ben Cross), procede la carriera (per 
la verità piuttosto stentata) del giovane dottor Manson arrivato 
nella cittadina mineraria di Aberalow come assistente di uh medi
co paralitico e messosi in proprio. Alia nuova carica è indispensabi
le la presenza di una moglie ed ecco che il nostro dottorino chiede 
subito alla maestra Christina Barrotf se vuole sposarlo. Che cosa 
risponderà la ragazza, cori la quale dapprima i rapporti sonò stati 
piuttosto tesi? La domanda è troppo facile é non vi dà diritto a 
nessun premio. Sia premio eno stesso la visione di questo sceneg
giato di fattura molto dignitosa e di ambientazione perfetta. Il 
tutto su Raiuno alle 20,30. 

Canale 5: un lord tra i canguri 
La Roa d'Inghilterra (Io abbiamo già presentato) è un nuovo serial 
domenicale di Canale 5 (ore 20,30) che risulta piuttosto divertente 
a chi ami l'accumulo di situazioni disastrose. Non si tratta di 
moderno catastrofismo e l'atomica non c'entra. Siamo dapprima 
nella vecchia Inghilterra e poi in Australia, dove un figlio di lord 
trascorre sotto falso nome una ingiusta prigionia. Oltre al protago
nista Colin Friels, di aspetto molto simpatico, c'è nel cast il bravis
simo Anthony Perkins che interpreta il ruolo di un prete tra i 
galeotti. Stasera l'avvio, le altre due puntate nelle prossime dome
niche. 

Raidue: Derrick in birreria 
fi tornato anche lui, l'ispettore Derrick, pare richiesto a furor di 

popolo dagli spettaori italiani che avevano cominciato ad affezio
narsi a questo detective piuttosto dimesso, nel corso di una lunga 
serie su Raidue ogni pomeriggio prima del telegiornale. Poi sosti
tuito da «Cuore e Batticuore», Derrick si è fatto rimpiangere e ora 
ha conquistato la prima serata con telefilm al solito lenti e psicolo
gici piuttosto che veloci e violenti come quelli delle serie polizie
sche americane. Stasera (Raidue ore 20.30) l'ispettore (HorsTap-
pert) indaga su un misterioso ferimento. Un uomo è stato colpito 
da un proiettile in una birreria subito dopo aver conosciuto una 
bella ragazza. Che ci sia un legame tra i due fatti? 

Scegli < 
il tuo film ' 

SHALAKO (Raiuno, ore 13,45) 
Un bel western d'autore diretto nel 1968 dal veterano di Holly
wood Edward Dmytryk. Shalako è Sean Connery, un ex colonnello 
dell'esercito federale che vuole instaurare un rapporto di pace con 
gli indiani. Ma un incidente avvenuto durante una battuta di 
caccia al puma organizzata per alcuni nobili europei in vacanza in 
America mette in crisi l'accordo faticosamente raggiunto. I) b>jon 
Shalako, infatti, ha dovuto uccidere tre apaches per difendere !a 
contessimi Irina Lazare (Brigitte Bardot) da morte sicura. 
LADRI SPRINT (Canale 5, ore 16) 
Commedia hollywoodiana del 1967 diretta dal vecchio Delbert 
Mann. Per consentire alla vecchia, bizzarra padrona Lady Diana 
di continuare a vivere nell'agiatezza nonostante i guai finanziari, il 
maggiordomo e gli altri domestici si improvvisano ladri. La banda, 
naturalmente, mette in atto una serie di colpi che riescono perfet
tamente. Fino a quando... 
IN NOME DELLA LEGGE (Raidue, ore 11.20) 
Vigorosa denuncia della mafia e delle sue connivenze con il potere 
politico firmata nel 1949 da Pietro Germi. È la storia di un giovane 
magistrato che arriva in Sicilia con l'intenzione ferrea di compiere 
il proprio dovere. Tutti, ovviamente, lo accolgono con diffidenza. 
LA TIGRE È ANCORA VIVA (Retequattro, ore 1430) 
Fu il seguito del primo Sandohan, Incoraggiato dal successo della 
serie tv, Sergio Sollima richiamò in servizio Kabir Bedi per fargli 
indossare i turbanti del popolare eroe uscito dalla penna di Salga
ri. Richiamato a Mompracen dopo la morte dell'amata Marianna, 
«la tigre della Malesia» deve vedersela con una banda di predoni 
che vogliono imporre la loro dittatura sull'isola. 
JESS IL BANDITO (Retequattro, ore 23,30) 
Ennesima biografìa leggendaria di Jesse James, il bandito immor
talato cento volte dal cinema americano d'ultimo della serie fu / 
cavalieri dalle lunghe ombre). In questa versione girata da Henry 
King, il bandito ha il viso elegante e il fascino di Tyrone Power. 
Nella realtà pare che fosse molto meno bello e soprattutto più 
canaglia. Ma al cinema, si sa, queste cose non si raccontano. 
UOMO BIANCO TU VIVRAI (Canale 5, ore 23,30) 
Pamphlet democratico e anti-razzista firmato Manloewicz e inter
pretato da Richard Widmark nel 1950. E la storia di un medico 
nero al quale vengono affidati due fratelli bianchi feriti durante un 
conflitto con la polizia. Quando uno dei due muore si scatena 
un'ondata di terrore contro il dottore. 

C'è chi a cinouant'annJ si 
mette tranquillo. Chi rinun
cia al passati splendori In 
nome di quella pacatezza che 
solo — pare — la saggezza sa 
dare. Lui, Invece, a mezzose-
colo suonato non conosce 
crisi, impazza come non mal, 
vede ancora salire la sua pa
rabola. Lui chi? Ma II nastri' 
rio, che diamine, quel filo 
sottile e delicato di colore 
marroncino che si snoda per 
chilometri collegando sem
pre più spesso le nostre orec
chie a quello che II convento 
della musica passa, magari 
esagerando, di giorno In 
giorno. -

Ebbene sì: sono passati 
clnquant'annl (cinquantuno 
per l'esattezza) da quando la 
Basf, prestigiosa industria 
tedesca, forni alla Aeg I pri
mi 50.000 metri di nastro 
magnetico. Metri preziosi 
quant'altrl mai perché, co
m'è ovvio, proprio da quelli 
si partì per realizzare il pri
mo magnetofono, strumento 
Insostituibile per ogni musl-
coftlo degno di questo titolo. 

Il nastrino, dunque, è, In 
linea di discendenza diretta, 
la cassetta. Inutile Infatti 
parlare delle sue altre forme: 
sia del grossi nastri, usati or-
mal quasi esclusivamente 
nelle sale d'incisione, sia di 
quel patetici iStereotto» che 
la precedettero e che dal suo 
successo furono travolti. Il 
fasino, anche per noi che re
stiamo comùnque irriducibi
li sostenitori del disco, non si 
discute: come resistere a 
un'ora e più di musica con
centrata. m un minuscolo pa-
rallelepipedo. di pochi centi
metri di lato? lì fascino sotti
le della miniatura, si potreb
be dire, e questo è certamen
te un punto In favore della 
cassetta, uno degli elementi 
che certo ne hanno decretato 
l'ascesa irrefrenabile. Tutto 
qui? Certo che no, o meglio, 
tutto da qui, perché è proprio 
partendo dalle ridotte di
mensioni che II nastrino ha 
sconvolto 1 connotati del 
"mercato della musica. Non 
solo nella forma, ovviamen
te, ma spesso anche nella so
stanza. 

Comoda ma soavemente 
antipatica, la cassetta (un 
tempo, con dizione un po' 
obsoleta, la si chiamava 
«musicassetta; forse per di
stinguerla da quella della 
frutta, chissà, misteri del 
marketing)rappresenta oggi 
uno dei pochissimi 'Oggetti 
musicali* che non attraversi 
una crisi spaventosa. Ogni 
anno in Italia se ne vendono 
32 milioni, cifra, francamen
te spropositata, per un paese 
di sessanta milioni di abi
tanti, che può contare, per di 
più, su una giungla radiofo
nica che ha pochi eguali al 
mondo. E infatti non siamo 
al vertici: in Germania fede
rale, paese con meno abitan
ti, le cassette vendute ogni 
anni sfiorano i settanta mi
lioni di esemplari. Tutto que
sto, ovviamente, riversato 
sul mercato privato ed esclu
dendo le case discografiche 
che, per loro conto, immetto
no sul mercato altri milioni 
di nastri. 

Quei trentadue milioni di 
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Anniversario Ha 50 anni il nastro magnetico 
che ha cambiato le nostre abitudini musicali e non 

tutto da 

cassette vendute ogni anni 
nella Penisola, Insomma, so
no «vergini; cioè intatte, da 
registrare: milioni di piccoli 
contenitori magnetici da 
riempire di musica. Anche 
amméssoche una parte ven
ga usata per scopi non pro
priamente musicali, almeno 
1190 per cento finisce per af
follare gli scaffali del dischi, 
i cruscotti delle automobili, 
le tasche dei maniaci musl-
cofill che girano per la città 
con le cutfiette innestate. -
• È pirateria, bella e buona, 
tuonano dalle case discogra
fiche, dove la crisi della mu
sica stampata, sii vinile-.si 
tocca con mano ogni giorno. 
E a rigor di logica non hanno 
torto. Forse non i lontano il 
momento in cui non basterà 
fare il conto dei dischi ven
duti per sapere quante copie 
ne circolano, e si può dire 
senza -tema di smentita che 
non esista qualcuno che ri
fiuti una registrazione a un 
amico. Ma e una battaglia 
persa ih partenza, e il perché 
si vede subito. Un Lp costa 
infatti dalle 10alle 15.000 lire 
per una media di quaranta 
minuti di musica. Una cas
setta da novanta minuti di 
ottima qualità, capace di 
contenere unLpsu ogni fac
ciata, ne costa 3.000 e anche 
meno. Un risparmio netto 
dei 900per cento. Sconfìgge
re la pira teria, a questo pun
to, diventa impossibile. 

Certo, i sostenitori dei di
sco tuonano sul versante del
la qualità, e non hanno torta. 
Per quanto curata fogni an
no si spendono miliardi in ri
cerca) la cassetta non è per
fetta. Il suo nastro è deperi

bile, non ha la precisione del 
solco di vinile. E la registra
zióne, per quanto realizzata 
con mezzi perfetti e ormai al
la portata di tutti, non regge 
11 confronto con quel delizio
so cerchietto nero che si 
chiama disco. Ma a questi 
sofismi, dice 11 mercato ita
liano, rispondono almeno 32 
milioni di buoni motivi, che 
hanno portato il nastro dov'è 
oggi. Se 11 disco rimane per 
ogni buon ascoltatore di mu
sica il fetìccio, l'oggetto di 
una cosa impalpabile come 
l'ascolto, laKcassetta smitizza 
la musica. E mutevole e Infi
da, si può cancellare,' reincl-
derè, manipolare. Si possono. 
fare collages azzardati. In
somma, sbizzarrisce la fan
tasia. 

In più, e qui prò e contro 
dipendono dai gusti, cambia 
la musica. Perché se il disco 
è indiscutibilmente l'oggetto 
dell'ascolto tranquillo, casa
lingo, rilassato, comunque 
attento, il nastro è l'alfiere 
della musica diffusa, di quel 
sottofondo sempre presente 
che ci accompagna in mac
china, in spiaggia, in tram e 
persino — meraviglia della 
tecnica — in mare o sotto la 
doccia, grazie (per colpa?) di 
apparecchletti muniti di cuf
fie impermeabili ad assoluta 
prova d'infiltrazione. Mora
le: torna a galla la vecchia 
distinzione tra la musica da 
ascoltare e la musica da sen
tire. Brahms in cassetta è 
fuori luogo, cosi come la raf
finatissima e sfumata am-
bient-musìc di Brian Eno. 
Ma eli *hiU da alta classifica, 
quella nel rettangollno di 
plastica ci sta benissimo e — 
snobismi a parte — è una 
delle amiche più fedeli auto

strade preagostane. • -
Onore al merito, dunque. 

Tanto più che la qualità va 
migliorando, e da qualche 
anno le divisioni tra un mer
cato tcolto» e un mercato 
medio si sono fatte sentire. I 
nastri al cromo, Infatti, deci
samente più costosi'e altret
tanto decisamente più fedeli, 
hanno ormai il dieci per cen
to della quota di mercato to
tale. Ancora una volta a tira
re il gruppo sono 1 giappone
si, e anche se 11 nastro viene 
dalla Germania — dove nac
que appunto mezzo secolo fa 
—. isoliti maghi della minia-
turisiazfanedèttanolegge.U 
70'per cento deBé passétte 
vendute in Italia sono di fab
bricazione giapponese e di 
qualità medio-alta. Sony, 
Tdke Maxwell sono l marchi 
più venduti. Seguono t tede
schi e gli europei in genere 
(Basf, Philips, Agfa e via 
elencando). 

Nessuno stupore che i fab
bricanti di nastri coincidano 
spesso con i produttori di 
'lettori» (registratori, pia
stre, walkmen, autoradio): in 
una tipica spirale del consu
mo il n astro ha generato il 
magnetofono e questo cre
scendo, rimpicciolendo, per
fezionandosi e migliorando, 
ha creato mercato alia cas
setta. 

Clnquant'annl ben com
piuti, allora, anche a dispet
to dei sostenitori del disco. 
Che possono però consolarsi 
con l'innegabile realtà del 
fatti: quei 32 milioni di pesai 
venduti saranno figli pirati e 
illegittimi, ma sempre figli 
sono. Del disco, ovviamente. 

Alessandro Robecchi 

Programmi Tv 

D Raiuno 
11.00 
11.55 
12.16 
13.00 
13.30 
13.45 
16.35 
15.45 
18.35 
17.00 
17.50 
18.00 
20.00 
20.30 

22.10 
22.45 

SANTA MESSA 
GIOANO DI FESTA • Itinerari d vita cristiana • 
UNEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoi 
VOGLIA DI MUSICA - VV. A. Mozart 
TELEGIORNALE 
SHALAKO - Con Sean Connery • Brigitte Bardot 
LE MERAVIGLIOSE STORSI DEL PROF. KITZEL - Cert animato 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
TOPOLINO STORY 
GIOVANI RIBELLI - Tetofem cU api» 
R. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartona animalo 
ITALIA MIA - Con Mario Materico 
TELEGIORNALE 
LA CITTADELLA - 2* puntata. Reo* di Peter* Jeffarie». con San 
Cross. Clara Htggprts. Garetti Thomas. Cynthia Gremrae. Tannai 
Evans. Raymond Bowtis. Dtys Priee, MHton John* 
HTT PARADE -1 successi date settimana 
LA DOMENICA SPORTIVA - Roma: Ippica. Premio Lido cftRomr. 
PugiUio: McCrorv-Truj*o: Scherma: Campionati mondai 

D Raidue 
10.60 PRJ SAM, PIO BEUJ - Settimanale di salute ed estetica 
11.20 M NOME DELLA LEGGE -ConMassimo Girotti e Charles Vanel 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - L'affare Stavisky 
14.30 TG2.-DIRETTASfORT-Atleticateogera.canottaggio.OcSsmo-

Tour de France 
18.45 L'ASSO DELLA MAMCA * Telefilm 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE • DOMENICA SPRINT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm cf angelo data morte» 
21.35 T6 2 -STASERA 
21.45 OPPENtCIMER - Sceneggiato con Sem Weterstoo. Jena ShaMan. 

Regìa di 8arry Davis (2' puntata) 
23.10 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medtóna 
23.45 TG2- STANOTTE 

• Raitre 
13.30 VENEZIA: HOCKEY SU PISTA 
14.00 ROCKONCERTO • Concerto «Band Aid» par la fame in Africa 
18.00 XXVm FESTIVAL DEI DUE MONDI 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nasioctate: 19.10-19.20 TO Raglan— 
19.25 CONCERTO IN PIAZZA - F. MendHiahon. J. Brahms 
21.45 TG3 
22.10 DOMENICA GOL -A cura di Aldo Biscar* 
22.40 NUOVE TRAME DELL'ARTE 

23.00 CONCERTONE 
23.60 SPE(Ml£Of«CCHK>CCMO-r^ Loredana Bert 

D Canale 5 
8.30 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
9.30 LE FRC4tTKf« DELLO SPIRITO 

10.00 PHYLUS - Teejftan 
10.30 MAMA MALORE-TeWftTi 
11.00 BEATO FRA LE DONNE - Firn 
13.00 SUPERCLASSIFtCA SHOW - H*-P«rede ' 
14.00 APPUNTAMENTO FRA l£ NUVOLE- Firn con Hugh O'Brien 
18.00 LADRI SPRINT-Film con Dick VanDyU 
18.00 OAVftAN-Talefim 
19.00 CONDO* Telefilm 
19.30 LOTTERY-TeleHm 
20.30 LA ROSA O-MQMLTERRA - Firn M* parte) 
22.30 MrSSISSyPI-Telefìm 
23.30 UOMO BIANCO. TU VTVRAB- Firn con Richard VAdnwjrft* Uno* 

Darne! 

D Retequattro 
8.30 MAE WEST-Firn con Ann J*en 

10.00 SANDO>TJUlLATKiRE0IMOMPRACEM< Firn con Steve Ree-

12,00 CAUFORMA-Telefilm 
1X00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMTOJAMBO-Documentano 
14.00 AMK3 PER LA PELLE - Tettfam 
14.50 LA TIGRE E ANCORA VIVA: SANOQKAN ALLA RtfCOSSA • 

Firn 
17.05 LO SPLENDORE NELL'ERBA - Firn con M U n i fjétjer 
19.05 RETEQUATTRO PER VOI - Anteprima dei protrammi 
19.30 BRAVO DICK - TeNHm 
20.00 CON Af«TTO TUO S8»*V-Tamtam 
20.30 CAUFORNIA - Tetefem 
21.30 MAI DIRE SI - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 JESS «.BANDITO- Firn con Tyrone Power e Henry Fonda 

1.90 L'ORA DI HTTCHCOCK-Telefim 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANBRATI 

10.18 CATLOW-Firn con Yul 
12.00 HAROCASTLE* 
13.00 SPORT-Grand Fri* 
14.00 VIDEO ESTATI *8S 

Una scena di «Bent» di Sherman 

Di scena Violenza 
e omosessualità in 
«Bent» di Sherman 

Il teatro 
entra 

> . l . - « V . * . v ' 

BENT di Martin Sherman. Traduzione e regia 
di Marco Mattolini. Scene e costumi di Elena 
Poccetto Ricci. Musiche di Giovanna Marini. 
Interpreti: Emilio Bonucci, Massimo Popoli-
zio, Sebastiano Fìtocamo, Daniel Bosch, Mau
ro Marino, Silvano Pantesco, David Thorner. 
Produzione: Teatro di Porta Romana e Asti 
Teatro 7. Asti, Teatro Politeama. 

Nostro servizio 
ASTI—Con Bent è di scena l'omosessualità: 
non quella straripante e caricaturale del VI-
zietto e neppure quella compiaciuta e con* 
temporanea di Festa per il compleanno del 
caro amico Harold. L'omosessualità che que
sto testo, infatti, — scritto da Martin Sher
man nel 1978 e rappresentato nel 1979 quasi 
contemporaneamente a Londra e a Broa-
dway dove fu interpretato da Richard Cere 

— mette In scena quella violentemente re
pressiva e soffocata nel lager del Terzo 
Reich. ' 

Bent (che in slang anglosassone significa 
«froclo») è un dramma a due faccie. La prima 
denuncia una situazione storica; ma non pe
dissequamente, altrimenti questo testo, 
(pubblicato dal Gruppo Abele e tradotto dal
lo stesso regista) non si discosterebbe dai 
molti esempi di teatro documento. Al contra
rlo il dramma, allo stesso tempo sconvolgen
te e castissimo (rappresentato da Asti Teatro 
con grande successo, applausi a scena aperta 
e alla presenza dell'autore), si propone piut
tosto come paradigma, come dichiarazione 
contro qualsiasi violenza e coercizione. 

La seconda faccia di Bent — quella più 
inquietante perché più ricca di sviluppi — 
ruota attorno alla ricerca e all'accettazione 
della propria Identità: che è poi il momento 
che sta maggiormente a cuore a Sherman, 
autore radicale di formazione bostoniana, e 
che, nella sua accezione sia individuale che 
politica è il filo rosso che unifica tutta la pro
posta di Asti Teatro 7. 

La scena che Marco Mattolini, con l'aiuto 
della scenografa e costumista Elena Poccet
to Ricci, ha pensato — con quinte mobili che 
muovendosi orizzontalmente disegnano di 
volta in volta ambienti diversi — si apre sul
l'interno di una casa della Berlino anni Tren-; 
ta. Qui troviamo Max, il protagonista, e 11 
suo amante Rudy, un ballerino. Max, come 
spesso gli succede, ha contattato e portato a 
casa un giovane. Solo che questo ragazzo è 
pericoloso perché è amico di un alto papave
ro delle SA. Ecco infatti arrivare Improvvisa
mente le SS (notoriamente nemiche delle SA; 
fórse c'è già stata «la notte del lunghi coltel
li») sgozzare il giovane e costringere alla fuga 
gli altri due. Fuga inutile, però: perché Rudy 
(che Sebastiano Filocamo rappresenta come 
pieno di manie e di slanci) verrà preso, tortu
rato e finito a calci da Max stesso che vi è 
costretto per sopravvivere. Max, a sua volta, 
finirà in un lager dove crede di fare 11 furbo 
facendosi passare per ebreo piuttosto che per 
omosessuale: e per indossare la stella gialla 
di Davide piuttosto che il triangolo rosa del
l'omosessualità è pronto a tutto, anche ad 
esibire in un amplesso orrendo con una ra
gazzina di 13 anni, morta, la propria virilità. 

Al lager Max incontra Horst, omosessuale 
dichiarato. Fra i due, che fanno un lavoro 
tremendo trasportando pesantissime pietre, 
nasce un sentimento profondo e qui il testo 
di Sherman, scritto in un linguaggio secco, 
forte, assolutamente quotidiano, prende le 
ali è mette in campo quella che, in assoluto, è 
la scena più bella di questo testo: l'amore a 
distanza, fatto solo di paròle, colmo di dispe
razione a che giunge fino all'orgasmo fra 1 
due protagonisti che si riposano in piedi a 
intervalli fissi durante il lavoro lontani l'uno 
dall'altro, sotto il tiro del fucile degli aguzzi* 
ni. Ma il loro destino è segnato: per Horst c'è 
la morte eliminato dalla violenza bestiale del 
lager; per Max che, sceso nella fosse comune 
dove è stato buttato l'amico indossa la sua 
giacca con il triangolo rosa, il suicidio: un 
atto di coraggio e di ribellione contro la vio
lenza e la coercizione. 

Spettacolo di grande impegno sociale e ci
vile in un epoca di disimpegno feroce, Bent 
— che giunge in Italia grazie alla passione di 
Marco Mattolini che ci ha dato una regia 
sobria ma tesa, con momenti molti forti e 
coinvolgenti (anche se lo spettacolo ha anco
ra bisogno di rodaggio) — si avvale, nei ruoli 
principali, dell'ottima interpretazione di 
Emilio Bonucci che è un Max nevrotico e 
sbruffone, ma colmo di tenerezza e di Massi
mo Popolizio che è un Horst dolce, ma non 
rassegnato. Accanto a loro il già citato Seba- ' 
stiano Filocamo, Silvano Pantesco che fa 
una caretterizzazione da tenutario di cabaret 
anni Trenta ambigua e forte, Mauro Marino 
e tutu gli altri più e più volte applauditi da 
un pubblico numerosissime che ha seguito 
con grande tensione lo spettacolo. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

18.16 AUJ% RICERCA DEU'ARI^ DI NOE-Firn 
18.00 MASQUERAM-Telefilm 
19-00 LA BANDA DEI SETTE -TateMm 
20.00 S8MPAT1CHE CANAGLE - Cartoni animati 
20.30 QUO VADIZ- Spettacolo con Mauro» Nichetti 
21.30 I PREDATORI DELLTDOLO D'ORO -Talefim 
23.15 CAMERA OSCURA-TeteHm 
00.16 PREMIERE-Rubrica 
00.35 Rn"ORf»OACASA-FamconDabnavColarnan 
1.4S MOOSOAJADIRAGAZO DI GREER-Telefirn 

D Tdemootecarlo 
12.1B PRIMO MERCATO 
17.30 8. MORDO Df DOMANI - Documentar» 
18.00 NOTTE DI PERDIZIONE- Ben conL. Damai « 0 . Memi 
19.30 OROSCOPO DI DOMANI-Notizia Flaah 
19.45 CAPrrOL-ScanagajatocmRary Carotina Mary Oucay 
2O30 BLACKOUT- Variata constatano Sana Fiere» e Leo Getotta 
21.30 PICCOLO MON008»GL£SE-Sceneggietocc«iC»»TSSm 

na. Alan Pamaby a Steven Grfcres 
22.30 MUSICALE 
23.00 TMC SPORT - Deismo: Tour de Franca 

D Evo TV 
11.90 COMMERCIO E TURISMO-Ri*rica settimanale 
12.00 8. RITORNO DEL SANTO -Tetoftrn 
13.00 LE AVVENTURE DI HUCKflNM- Cartoni animati . 
14.00 LTr*CTEDRRLC HULK - Tt«aWm con U M Farriyw 
18.00 PETROCELU-Talefirn 
18.00 I NUOVI ROOIQES - Talefim . 
18.00 CARTONI ANBMATI 
20.30 LA STELLA DEL SUO - F*m ean Oaoraa Sayal • 

oVew 
22.30 LRXTCRJWDELSAiaO-TalaMrn 

An-

CI RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.30, 10.13. 
13. 19. 23.23; Onda vanto: 6.S7. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.2320; 6 D guastafasta-asta-
«a; 9.30 Santa Maaaa: 10.16 Sor» 
1 sola som la luna: 1«-30L'« 
ci Carta bianca starno: 20 La i 
memorie di una doma fatata: 20.27 
La dama di picena. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30.11,30.12.30.13.30.16-30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6 l l j j i u 
ma Data: 8.45 R tfawoto mi cani-
cembalo: 9.35 Tra quarti di mma. 
12 MS» e une canzona: 14.08 Os
manica con noi estate; 2011 
re <S parla; 22.40 Buona 
P«-

D RADIO 3 
GfORNAU RADIO: 7.25. 9.49. 
11.45.13.45.18.45,20.4S;6Pra-
luolo: 6.55-8.30-10 Contano tw 
mattino: 7.30 Prima papié. 11.50 
Speciale Comico; 14 Antotogia # 
Radtotre: 19.40 Un tfgjunetore; 20 
Un concerto barocco: 21.10 RI Cen
tenario dela nascita di J.S. Badi; 
22.25 Sergei ProkoCev: 23 Jan. 

D Rete A 
8.18 BUONA DOMENICA 

11.00 WANNA MARCHI SPECIAL- Rubrica di estetica 
11.30 UN GKRELLC TIRA L'ALTRO -Esposizione « i 
13.30 «IMPOSTE PR4NtO210#JAUMG»0mU 
18.00 fUUlWANCARPET-OfNmevendrw 
17.30 DeMCNSlONC ORO • Conduca Franca Romeo 
19.30 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.2S BEU.O DI MAMMA-Firn con l^.sppiliiov e ,»r#ry Tannati 
22.30 FRANCO E CICCIO E LE VEDOVI ALUORE - Pam «an Franco 

Franchi e Ciccio roo/eesie. Ragia d Mario GiroJ 
23.30 SUPERPROPOSTE 


